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Attività di solidarietà alla Scuola media
di Gravesano

di Giovanni Medolago*

La Scuola media di Gravesano ha or­
mai una bella quanto solida tradizio­
ne di solidarietà e di aiuto concreto a 
chi è meno fortunato di noi. Negli anni 
scorsi, allievi, insegnanti e genitori 
dell’Istituto hanno raccolto l’SOS di 
alcune associazioni umanitarie che 
operano in Africa e nell’America del 
Sud, organizzando attività particolari 
nel corso delle quali a scuola sono sta­
te portate varie testimonianze di chi  
– medici, insegnanti, “semplici” vo­
lontari – opera in regioni dove pur­
troppo ancora domina la fame e l’ac­
cesso a un bene indispensabile come 
l’acqua risulta molto sovente difficile. 
Si ritiene infatti estremamente im­
portante che gli allievi abbiano occa­
sione di conoscere realtà lontane dal­
la nostra e che maturino un senso di 
generosità verso Popoli e Paesi che 
non conoscono il nostro benessere.
Anche lo scorso anno, per rendere  
più incisivo il proprio contributo ed 
evitare una sterile distribuzione a in­
naffiatoio, la Scuola media di Gravesa­
no ha deciso di offrire un aiuto con­
creto e tangibile a un’unica associa­
zione umanitaria. La scelta è caduta 
su KAMMEA (termine che in lingua 
swahili significa “germoglio”), che ha 
la propria sede a Riva San Vitale e ope­
ra in Tanzania, più precisamente nella 
regione della città di Ikonda. Con una 
progettualità basata sul partenariato, 
KAMMEA vuole valorizzare organiz­
zazioni e istituzioni locali, fornendo 
appoggio tecnico sulla base di strate­
gie decise di comune accordo. L’ospe­
dale di Ikonda, situato a 2000 m di alti­
tudine e unico nosocomio per un baci­
no di oltre 200’000 abitanti, è purtrop­
po ancora sprovvisto di molte indi­
spensabili attrezzature: in particolare 
manca un’incubatrice per la cura dei 
neonati.
Obiettivo preciso delle iniziative pro­
poste era appunto quello di raccoglie­
re i soldi necessari per garantire l’ac­
quisto di questo apparecchio medico. 
Per far questo, tutti hanno portato il 
contributo che era nelle possibilità di 
ciascun “attore” coinvolto.
Già nel dicembre 2009, il Gruppo Tea­
tro della scuola (diretto dai due do­
centi responsabili) ha messo in scena 
Canto di Natale, tratto dall’omonimo 
racconto di Charles Dickens. Parec­
chie repliche dello spettacolo hanno 
attirato l’interesse dapprima degli al­

lievi e poi, nella performance serale, di 
un folto pubblico. Grazie alla genero­
sità degli spettatori si sono raccolti ol­
tre 700.– franchi.
A metà gennaio 2010 negli spazi del­
l’Istituto Rusca si è inaugurata una 
mostra di fotografie scattate in Tanza­
nia da Elvezio Pagani, attivissimo 
membro di KAMMEA: una serie di im­
magini esteticamente molto belle e 
che sono altresì servite a darci un’im­
magine della realtà e della vita quoti­
diana di quel Paese africano. Abbiamo 
così appreso che da vecchi e consunti 
copertoni d’automobili gli artigiani di 
Ikonda ricavano le suole per scarpe e 
ciabatte, che le donne hanno partico­
lare cura nel realizzare i loro variopin­
ti vestiti, che i bambini tanzaniani so­
no… birichini come tutti gli altri, ma 
che alcuni di loro devono prematura­
mente abbandonare la scuola per tro­
varsi un lavoro e contribuire così al so­
stentamento della loro famiglia.
Il vernissage della mostra, al quale ha 
partecipato l’autore delle foto per por­
tarci la sua diretta testimonianza, è 
stato arricchito da parecchi intratte­
nimenti musicali (molti gli allievi che 
si sono esibiti sotto la direzione delle 
due insegnanti di educazione musica­
le) e da un aperitivo. Elvezio Pagani ha 
raccontato alcuni aneddoti legati alle 
sue immagini: per esempio come ab­
bia dovuto escogitare una particolare 
tecnica di ripresa, con l’apparecchio 
fotografico praticamente nascosto ai 
suoi soggetti, altrimenti questi ultimi 
si mettevano in posa per una “bella” 
foto che certo avrebbe avuto meno 
spontaneità. Le immagini (in grande 
formato 60x40 cm) sono state divise in 
quattro “temi generali”: bambini e ra­
gazzi, l’ospedale di Ikonda, la pesca e 
il mercato ittico, la vita quotidiana in 
Tanzania. Le foto sono poi state messe 
in vendita al prezzo di 100.– franchi 
ciascuna. Quel che va parallelamente 
sottolineato è che molte classi si sono 
organizzate per acquistare una foto: 
col piccolo contributo di ciascun allie­
vo, è stato possibile compiere un gran-
de gesto nel segno della solidarietà! 
Nel contempo, sono stati parecchi an­
che gli allievi che hanno approfittato 
della mostra per compiere ricerche 
sull’Africa e in particolare sulla Tan­
zania, ricerche che hanno coinvolto 
insegnanti di geografia e storia, ma 
anche di italiano e altre lingue. Si è in­

somma tradotto il concetto di “educa­
zione alla cittadinanza” in qualcosa di 
concreto e tangibile. Anche il gruppo 
Opzione musica ha partecipato atti­
vamente alla raccolta di fondi met­
tendo in scena a fine anno lo spettaco­
lo Un re in ascolto, che ha visto la pre­
senza di molti genitori e che ha per­
messo di incrementare il cospicuo im­
porto raggiungendo così, in totale, la 
bella cifra di 10’800.– franchi.
Non solo l’ospedale di Ikonda avrà a 
disposizione una nuova incubatrice, 
ma si potrà pure potenziare l’inter­
vento del camper attrezzato in modo 
che possa svolgere, lassù sui 2000 me­
tri di altopiano, la funzione di ospeda­
le viaggiante!

* Docente presso la Scuola media
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